
NOVITA’ RELATIVE ALL’ESAME DI STATO ART. 8 D.Lgs. 62/2017 

 

Ammissione: In base al nuovo decreto è possibile ammettere anche alunni con un 

voto di ammissione inferiore a 6 se c’è una mancata o parziale acquisizione dei livelli 

di apprendimento in una o più discipline. Vengono ammessi tutti quegli alunni che 

hanno frequentato i ¾ dell’anno scolastico, non abbiano provvedimenti disciplinari e 

abbiano partecipato alla Prova Invalsi. 

Non Ammissione: Si può decidere per al non ammissione all’unanimità. In questo 

caso il voto di Religione per gli alunni non esonerati qualora sia determinante per 

conseguire la maggioranza diviene un giudizio iscritto a verbale. La non ammissione 

non nasce solo dalle insufficienze dell’anno in corso ma anche attraverso la 

valutazione del triennio. 

Voto di Ammissione: Nasce dalla valutazione del triennio e non dell’ultimo periodo 

del terzo anno. 

Voto Finale: Risulta dalla media del voto di Ammissione + la media delle prove scritte 

ed il colloquio orale a cui si può aggiungere una valutazione del curricolo. La legge 62 

prevede però che sia una media matematica tra il voto di ammissione e la media tra 

voti degli scritti e colloquio. Il voto finale si ottiene per arrotondamento. 

Per gli alunni che non si presentano agli esami e non giustifichino con certificato in 

modo da prevedere una sezione suppletiva la Scuola rilascerà un Attestato di Credito 

Formativo che è titolo per l’iscrizione alla Scuola Secondaria di Secondo Grado o ai 

Corsi di Istruzione e Formazione Professionale Regionali per avere Crediti Formativi. 

Questi alunni non possono iscriversi al terzo anno della Scuola secondaria di I grado 

però possono seguire il percorso di istruzione nella Secondaria di II Grado o 

l’Istruzione Professionale Regionale.  

Alunni DSA : Questi alunni che sono stati esonerati dalle prove di Lingua straniera ne 

faranno alcune differenziate per avere il rilascio dell’attestazione (D.P.R. 323/1998) 

che hanno valore equivalente per il superamento dell’esame ed il conseguimento del 

Diploma. 

Attestato INVALSI: Entro la fine dell’anno la Scuola scarica la Certificazione delle 

Competenze per gli alunni che hanno sostenuto la Prova ad Aprile. 

 

 

 



PROVE SCRITTE 

ITALIANO 

TIPOLOGIE: 

1. Testo Narrativo 

2. Testo Argomentativo 

3. Comprensione e Sintesi di un testo letterario, divulgativo e scientifico anche 

attraverso richiesta di riformulazione (Saggio Breve) 

 

La Prova può essere anche strutturata in più parti relative alle diverse tipologie 

combinandole al suo interno. Per quanto riguarda il Testo Narrativo si può chiedere 

di narrare un ‘esperienza analoga e descrivere lo stato d’animo del narratore oppure 

proporre un problema corredato da alcuni dati e chiedere di creare un testo 

espositivo- argomentativo esprimendo la propria opinione sempre tenendo conto del 

punto dei dati di partenza. 

MATEMATICA 

1. Problemi Articolati in una o più richieste con quesiti a risposte aperte e chiuse 

 

LINGUE 

 

1) Questionario di comprensione testuale con risposte aperte e chiuse 

2) Completamento di un Testo o riordino, riscrittura o trasformazione 

3) Elaborazione di un dialogo su traccia articolata 

4) Lettera o e-mail personal su argomenti di carattere familiare o di vita 

quotidiana 

5) Sintesi di un testo che evidenzi gli elementi fondamentali e le 

informazioni principali. 

In merito a come esprimere la valutazione si rimanda all’art.5 del DM 741 del 

2017pertanto si ritiene opportuno che in sede dipartimentale i docenti decidano la 

percentuale da assegnare a ciascuna prova. Il DM invita ad usare percentuali uguali 

ed ad utilizzare l’arrotondamento del voto. Tale delibere verranno verbalizzate e 

presentate durante la Preliminare. 

 

 

 



 

 


